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CERRETO SANNITA — Il 
Consiglio comunale di Cer­
reto Sanni ta ha concesso a 
due cooperative zootecni­

che, con contrat to noven­
nale rinnovabile, 200 et­

tari dei terreni montani in 
contrada «Parata» stralciati 
dal demmtio comunale che 
.si estende per 4.840 ettari . 
Seduta memorabile n o i so 
lo per i coltivatori ma per 
tuli ; 5000 cerretesi. L'aula 
consiliare e i corridoi era­
no affollati da oltre :i00 col­
tivatori (adulti, giovani e 
giovanissimi) che hanno se­
guito il dibatt i to (ino a tar­
da sera con grande compo­
stezza anche se con no­
tevole tensione ncu esscn 
do sca t t a t a la deliberazione 
che si andava a prendere. 

Da anni i coltivatori, le 
organizzazioni professionali 
e politiche discutono della 
valorizzazione e di una più 
razionale utilizzazione del­
le terre demaniali oggi uti­
lizzate solo iti parte per !o 
raggio ed il resto a pascolo 
naturale. 

Gli allevatori di Cerreto 
che già oggi posseggono ol­
tre 800 capi bovini e cen­
tinaia di ovici, caprini e 
suini allevati m stalle e 
aziende a conduzione fami 
hare, per affrontare meglio 
ì problemi del rapporto col 
mercato sono riuniti in coo­
perative: «Madonna della 
Libera » c a i ,'H) soci e eoo 
perativa « Cervo » con 130 
soci, quest 'ultima aderente 
alla lega. 

La cooperativa «Cervo, . 
ha impiantata e gestisce 
una macellarla sociale che 

A Cerreto Sannita 
200 ettari 
del demanio 
alle coop 

La decisione dei consiglio comunale è un suc­
cesso della lotta dei coltivatori associati 

assicura una migliore remu­
nerazione agli allevatori, un 
; :odotto migliore e prezzi 
più contenuti ai consuma 
tori. La «Cervo-> ha inoltre 
in elaborazione un progetto 
per la costruzione di una 
stalla sociale per altri 700 
capi bovini e una centralina 
di refrigerazione per il lat­
te da conferirsi ai soci per 
la commercializzazione col­
lettiva della stessa. 

K' unanime la volontà dei 
coltivatori e degli allevatori 
di andare avanti nel costruì 
re una zootecnia moderna 
competitiva, rapace di assi-
curare un avvenire anche 
•li giovani coltivatori e tec­
nici. A tal fine la disponi-
bilità di terreno per ia pro­
duzione di foraggi e decisiva 
non solo per il program 
.nato incremento zootecnico 
ma anche per gli alleva 
inenti attuali che oggi sono 
in parte notevole alimen­
tati con foraggi e inanellili 
importati. 

« Quadrifoglio » piano a-
gricolo-alimentare e legge 
per l'occupazicne giovanile 
non dovranno essere « libri 
dei sogni » ma strumenti 

rapidamente operativi. Le 
terre demaniali abbisogna 
no non solo di valorizza 
zione produttiva (anzitutto 
irrigazionei ma anche di in 
Irastrut ture ianzitutto stia 
le di accesso». Una moderna 
igricoltura con i coltivato 
ri associali e protagonisti 
incontra molti ostacoli, in 
parte oggettivi icome ad 
esempio il uravaine degli usi 
civici sul demanio) ma in 
buona parte anche voluta 
mente frapposti da gretti 
interessi di forze retrogra­
de: speculatori intermedia­
ri de: prodotti e. soprattut­
to, gruppi di potere che 
hanno fondato la U to posi­
la rif privilegiata Milla di­
visione e sulla subordina 
(".ione dei contadini. 

I coltivatori hanno fatto 
j.spenenza che gli ostacoli 
il progresso possono essere 
battuti con la lotta e l'uni­
tà della categoria e con la 
solidarietà dei cittadini e 
delle forze democratiche. 
L'anno scorso fu battuta la 
volontà di umiliare gli al­
levatori con il tentativo di 
•hiusiira della macelleria 
lociale. Quest 'anno sono 

state bat tute le manovre 
intese a contrapporre fra 
loro le cooperative « Cervo » 
e «Madonna della Libera» 
e a crearne una nuova per 
contrapporre allevatori e 
pastori. 

La forza per superare gli 
ostacoli è derivata sia dai 
giusti obiettivi di lotta sia 
dal confronto democratico 
:n decine di assemblee, di 
contrade in cui hanno de 
ciso insieme tutti i coltiva­
tori con le intere famiglie, 
>ia della confcoltivatori (al­
leanza) sia della coldiretti. 

Il Consiglio comunale 
(maggioranza DC, minoran­
t i sinistrei ha dato una 
prima parziale risposta alla 
unitaria lotta dei coltiva­
tori. Risposta parziale ma 
tinche con elementi negativi 
•onitì la determinazione del 
canone anno per le coupé 
rative in misura doppia ri­
spetto a (manto il comune 
ricavava l 'anno scorso dai 
privati. 

Con la mobilitazione, con 
lo spirito unitario si potrà 
ancora andare avanti. L'e­
mulazione tra le organizza 
/.ioni professionali ie così 
pure le forze politiche) può 
e deve esercitarsi sul terre­
no positivo della capacità 
di proposta e iniziativa per 
anelare avanti. 

Questo è lo spirito che 
anima la confacoltivatori. 
F:' augurabile che anche i 
gruppi dirigenti della col-
Jiretti facciano altrettanto. 

Giovanni Esposito 
i Presidente Confcoltivatori 

del Sannio) 

S'è costituito parte civile 

Maddaloni: il Comune 
chiede la condanna 

di una banda mafiosa 
Si tratta di trentacinque estorsori che hanno com­
piuto una serie di attentati • Domani la sentenza 

Discussi i p r o b l e m i d e l l a casa, l 'occupazione, la sani tà 

Don Riboldi: incontro col PCI 
Il vescovo di Acerra ha ricevuto una delegazione della sezione e del 
gruppo consiliare — « E' finito il tempo delle elemosine e delle crociate » 

Incontro ufficiale fra una ^ 
delegazione del PCI di Acer j 
ra e il nuovo vescovo, don \ 

•Antonio Riboldi. l'ex parroco j 
dei terremotati del Belicele | 
Avvenuto poco prima che il i 
vescovo mandasse la lettera I 
al ministro dei lavori pubbli- j 
ci e alle autori tà « compe- j 

tenti » (nonché a tutt i i rap 
pre.->enta>-.li elettivi e sinda­
cali deila zona) sollecitandoli 
ad operare concretamente per 
la soluzione di uno dei più 
gravi problemi, quello della 
casa. 

Ancora prima c'era stato un 
incontro fra don Riboldi e la 
delegazione della DC. Per 

Por le sevizie al manicomio di Aversa 

PROCESSO AL « LAGER »: 
DOMANI REQUISITORIA 

L'undiccsima udienza al processo contro l'ex direttore del 
manicomio giudiziario di Aversa e tre agenti di custodia 
ha visto l'inizio della discussione con l'intervento degli 
av\ocati di parte civile; il P M . dr. Vincenzo Scolastico ha 
chiesto e ottenuto di poter rinviare la sua requisitoria 
all'inizio dell'udienza prevista per domani pomeriggio. Dopo 
di lui. davanti al tribunale di Santa Maria Capua Vetere. 
parleranno i difensori degli imputati e l 'avvocato t dello 
Stato, che difenrie gli interessi del ministero della Giustizia 
chiamato in causa dagli ex internat i per ottenere il risar­
cimento dei danni . 

Ieri matt ina le gravissime responsabilità di Ragozzino. 
dei sottufficiali Cardillo. Nardiello e Borrelli. sono state 
messe in luce dagli avvocati Michele Verzillo. Bafdascino. 
Giovanni Mattina e P.etro Costa. E" s:ato mosso io luce 
come il manicomio giudiziario sia stato usato come deter­
rente e luogo di punizione funzionale ad un carcere inteso 
non come mezzo di rieducazione. Questo naturalmente non 
elimina le rcspcn.-ahilità degli imputati , che peraltro hanno 
ot tenuto con una istruttoria dall 'andamento sospetto e tor 
montato, una sene d: provvedimenti dilatori e una sostan­
ziale riduzione del poso delle accuse. 

Colonia marina della cassa edile 
La caj*a edile di Napoli ha promosso, anche per la prossima csta-

le , la colonia marina, scegliendo ancora una volla come sede, località di 
Cclraro Marina, ove opera da anni la colonia permanerne « S. Bcnedet-
l o ». I l turno di colonia avrà la durata di circa un mese (dal 1 . al 2 9 
lug l io ) . Possono essere ammessi alla colonia i figli, Iratolli e nipoti a 
carico dei lavoratori edil i , agli e l ic i t i degli assegni lamilia.-i. nati tra il 
1 . luglio 1 9 6 8 ed il 30 giugno 1 9 7 2 . se maschi; e tra il 1 . luglio 1965 
ed il 3 0 giugno 1 9 7 2 . se femmine. 

l e domande di ammissione devono essere presentate, una per cia­
scun aspirante colonista, entro e non oltre il 20 m?sgio p.v. alla cassa 
edile, con sede in Napol i , via Leonardo Bianchi n. 3 6 , corredale dei do­
cumenti di rito. 

quanto riguarda i comunisti. 
nella sezione s'è deciso che 
era utile e necessario incon­
trare il nuovo vescovo, e la 

delegazione è risultata compo­
sta dai compagni Modestino 
De Chiara, segretario (inse­
gnante di musica al conserva­
torio di Potenza). Michele 
Giardiello (studente universi­
tario!. Pasquale Giacinto (in­
segnante elementare). Alfre­
do De Chiara. capogruppo 
conciliare (impiegato alla 
centrale del latte». 

Al vescovo .sono stati espo­
sti i problemi di Acerra e 
della zona cosi come li ve­
dono i comunisti.con le so­
luzioni che essi propongono e 
per le quali s tanno lottando 
da anni, in una battaglia pò 
litica che li ha portati dal­
l'opposizione e dallo scontro 
frontale al l 'at tuale politica di 
appoggio esterno ad una giun­
ta DC-PSI. Si è discusso per 
un paio d'ore — molto cor­
dialmente — ricordando le 
lotte bracciantili.gli sciope­
ri all'inverso per la terra 
che nell'Acerrano furono par­
ticolarmente incisivi e signifi­
cativi. valutando la diversità 
dell 'attuale clima politico in 
cui la partecipazione, le di 
verse articolazioni (consigli di 
quartiere, di fabbrica, asso­
ciazioni. cooperazione) hanno 
dato vn diverso ruolo alle 
forze politiche. 

I comunisti lo intendono co­
me sviluppo della coscienza 
per una lotta democratica sui 
problemi fondamentali della 
casa, del lavoro, dell'igiene 
e sanità pubblica, eri operano 
concretamente da anni — og­
gi con maggiore forza — per­
ché siano superati i ritardi e 
sia posto riparo ai danni prò 
vocali dalle scelte politiche 
democristiane. scelte clic 
molto spesso hanno trovato 
copertura da parte delle lo­
cali gerarchie cceesiastiche. 

I problemi di oggi sono il 
piano regolatore con tut to 
quello che un simile stru­
mento comporta, se corret­
tamente usato: ristrutturazio­
ne nel centro storico, dove 
migliaia di cittadini vivono m 
case inabitabili, rivitolizzazio 
ne dell 'artigianato, difesa del­

l'agricoltura. il 60 per cen­
to delle aree edifìcabili riser­
vate alla edilizia economica 
e popolare, spazio per la 
scuola (è s ta to ottenuto un 
finanziamento di 1 miliardo) 
per il verde e i servizi. 

E le forze democratiche 
sanno anche dare l'esempio: 
in località « Madonnelle » 
s tanno sorgendo i primi 70 
appar tament i della cooperati­
va intitolata a Tommaso 
Esposito tnostro compagno 
fondatore del partito ad Acer­
r a ) : il resto - 400 apparta­
menti — deve venire, e i co­
munisti si iKtttono perché 
questo sia realizzato, col pia­
no decennale per l'edilizia E 
ancora l'occupazione, proble­
ma che non può risolversi 
« dentro » Acerra. ma nella 
zona: ci sono 5 mila disoc­
cupati e 1.400 giovani iscrit­
ti nelle liste del pre-avvia­
mento. c'è in corso la lotta 
dei « cantieristi » della Mon-
tefibre che dovranno avere 
lavoro nel terzo insediamen­
to Montedison e nell'officina 
ferroviaria. 

In due ore di incontro non 
hanno parlato ovviamente 
sol tanto i nostri compagni. 
che pure hanno ricordato i 
concetti a suo tempo espres­
si da Togliatti sulla recipro­
ca comprensione e sul rico­
noscimento de: valori di cui 
sono portatori il movimento 
operaio e le masse cattoli­
che. Don Riboldi ha ribadito 
le sue convinzioni su una 
chiesa che non ha un ruolo 
di potere ma opera per la 
promozione dell'uomo, perché 
sia libero dal bisogno 

Il vescovo si è detto con­
vinto della necessità di mag 
eiori controlli sul meccanismo 
del collocamento ed ha ripe 
tu to che è finito il tempo 
delle elemosine per il sud. 
dove occorrono invece deci­
se e precise scelte politiche. 
E con le elemosine sono fini 
te anche certe « crociate ». 
Anche i nostri compagni ne 
erano convinti, ma — a no 
stro avviso — fa sempre pia­
cere sentirselo confermare 
proprio dal vescovo di Acerra. 

Domani si avrà la senten­
za per ì ;{5 componenti del­
la banda di taglieggiatori e 
mafiosi che vengono proces 
sati per direttissima — per­
chè sono imputati anche di 
estorsione — davanti alla se­
conda sezione penale del tri 
Imitale di S Maria Capua 
Vetere. L'ai,petto interessan­
te di (mesto processo non ri­
guarda solo il numero e la 
qualità degl: imputati, ma an­
che l'avvenuta costituzione di 
parte civile del Comune dì 
Maddaloni. dove costoro vi 
vevano e « lavoravano ». Il 
Consiglio comunale ha deciso 
all 'unanimità di entrare nel 
processo per chiedere la con­
danna di coloro che hanno 
cosi pesantemente turbalo i 
rapporti di convivenza della 
comunità. 

La decisione di costituirsi 
parte civile — è il secondo 
Comune italiano che lo fa. 
dopo (niello di Gioiosa Ionica 
nel proces.,o contro i mafiosi 
locali — è nata da una ini­
ziativa del PCI che prese le 
mosse dall 'arresto dei 35 ma­
fiosi. operato circa (h\e mesi 
fa dai carabinieri comandati 
dai capitan: Coppa e Mag­
giore. Fu un grosso colpo, 
quello, frutto di indagini ac­
curate e ben condotte, che 

A Pianura 

Quasi certo 

lo sgombero 

del villaggio 

Italsider 

Preoccupanti nubi si ad­
densano sugli abitanti del 
villaggio Italsider di via 
Montagna Spaccata a Pia­
nura. Il villaggio presenta 
dissesti alle s t rut ture di 
cemento armato tali da 
rendere consigliabile lo 
sgombro dei suoi 240 allog­
gi nei quali abitano 1.700 
persone. E' (mesta la risul­
tanza della perizia fatta e-
seguire dalla società ICLIS, 
una finanziaria dell'Hai 
sider che nei 1967 fece co­
struire il complesso di a-
bitazioni. Questa società 
peraltro ha citato in giudi­
zio la società ICLA ap 
paltatrice dei lavori. La 
causa è s ta ta affidata al 
giudice D'Ambrosio della 
I sezione istruttoria del 
tribunale. 

La società ICLIS aveva 
già consigliato lo sgombe­
ro di 2 dei 14 fabbricati 
del villaggio. Anche il Co­
mune aveva emesso ordi­
nanza di sgombero che pe­
rò non è s ta ta eseguita. A 
sua volta la ICLIS è s ta ta 
citata in giudizio da alcu­
ni degli assegnatari per di­
fetti nella costruzione del­
le case. Entro il 30 maggio 
il tribunale dovrà nomina­
re il perito per gli accerta­
menti relativi al procedi­
mento. Per costruire il vil­
laggio fu speso, dieci an­
ni fa, un miliardo e mez­
zo di lire. 

e. p. 

Miracolo di 
San Gennaro 

Si è rinnovato ieri. :n oc­
casione del primo sabato di 
maggio, il mira.colo della li­
quefazione del sangue di San 
Gennaro, patrono di Napoli. 
Il miracolo è avvenuto alle 
10.10 nella basilica di Santa 
Chiara, alla presenza di mi 
gliaia di fedeli che eremi-
vano il tempio. 

fima„«Jmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 

Firn 
..IN UN MODERNO 

COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

> ju»-.v jCtìtpJfi^-H'^r»"'?^'»-

suscitarono una eco favore 
vole nell'opinione pubblica, e 
confortarono coloro che ave 
vano i! coraggio di ribellarsi 
ai taglieggiatori. rifiutandosi 
di pagare taglie e tangenti. 

Nel corso di tutto il '77 
e nei primi mesi de! '78 a 
Maddaloni ci fu una vera e 
propria ondata di a t ten ta t i : 
esplosioni, incendi, sparatorie 
con danneggiamento di edifi­
ci. negozi, automezzi, cantie­
ri edili, cave. Francesco Car­
toni si mostrava in L'irò su 
auto di lusso, acquistava ca­
valli da corsa, ostentava i 
suoi guadagni, così come 
quelli del suo clan, tutt i gio­
vani d'età media degli im­
putati non supera i 30 anni». 
Quando furono presi tutti , c'e­
rano già 24 denunce di estor­
sione presentate alla Procura 
della Repubblica: sono solo 
una piccola parte di quelle 
realmente a t tua te 

Ecco su quale diffusa ri 
chiesta popolare di giustizia 
è nata l'iniziativa del PCI. 
che chiese la costituzione di 
parte civile del comune in 
un pubblico comizio dove par­
larono il senatore Prancesco 
Limitano e il consigliere co 
mimale Salvatore Pellegrino. 
La proposta fu formalizzata 
in Consiglio comunale dove. 
all 'unanimità, tutti i gruppi 
la fecero propria, invitando 
la giunta a deliberare. A rap 
presentare il Comune come 
parte civile furono nominati 
i compagni avvocati France­
sco Lugnano e Gaetano Tre-
piccione, che. nella prima u-
dienza del 2 aprile scorso. 
sostennero la richiesta davan­
ti al tribunale. 

Il PM di udienza era il 
dr. Puta turo che. assieme al­
la difesa degli imputati, so­
stenne che non era proprio 
caso di accogliere la richie­
sta del Comune: e lo sosten­
ne con tanta foga che, alla 
l ine del suo intervento, si le­
varono calorosi applausi dal 
gabbione degli imputati . 

Ma il tribunale — presi­
dente Gennaro Esposito, giù 
dici Pietro Mitrtone e Do­
menico Di Lauro — accolse 
in pieno le argomentazioni 
degli avvocati del Comune: 
il reato di associazione a de­
linquere turba i rapporti so­
cioeconomici della cittadi­
nanza. il comune quale rap­
presentante elettivo e ammi­
nistrativo dell'intera comuni­
tà danneggiata e abilitato a 
rappresentarla nel processo. 
anche se non è accaduto co 
me a Gioiosa Ionica dove 
l'interesse contro gli imputa­
ti poteva sembrare « più di­
retto » in quanto erano stat i 
minacciati il sindaco e i con­
siglieri comunali. 

Nell'udienza successiva, il 
28 aprile, il PM Puta turo ve­
niva sostituito dal dr. Vin­
cenzo Scolastico che il 5 scor 
so ha chiesto 90 anni di re­
clusione per quattordici degli 
altri imputati , e il rinvi;* de­
gli at t i in istruttoria per gli 
altri 21 sulle cui imprese si 
Ma ancora indagando, essen­
do emerse loro responsabili­
tà per altr i episodi delittuosi. 
Per Carfora sono stati chie 
sti 12 anni, per Scalerà 8. 
Per la parte civile l'avv. Tre-
piccione ha ribadito la gran­
de importanza sociale del ge­
sto che mette il Comune — 
cioè tut t i i cittadini — a fian­
co degli organi di polizia e 
della magistratura 

La vicenda ha provocato 
« maret ta » nella DC: due e-
sponenti di questo partito, gli 
assessori comunali Ventimi-
glia e Vairo sono infatti av­
vocati difensori di alcuni ma­
fiosi. e non hanno ri tenuto 
incompatibile il loro incarico 
professionale con quello di 
amministratori di un Comu­
ne costituitosi par te civile 
contro i loro difesi. Ma nel 
la DC la pressione dell'opi­
nione pubblica, la « base » ha 
avuto il sopravvento: in un 
documento unitario DC PCI 
PSI PSDI diffuso durante le 
manifestazioni del . Maggio. 
c'è una severa condanna per 
il comportamento dei due as­
sessori. da cui le forze poli 
t che si dissociano con seve 
re parole. 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 

filpartjfcn 
O G G I 

Alla Curici alle 9 , 3 0 congresso 
con Scippa e Valent i ; a Vico Equen-
se alle I O comitato direttivo con 
Fcrmariello; alla S. Carlo Arena 
alle 10 assemblea precongressuale 
con Di Munzio. 

D O M A N I 
A Porchiano alle 18 assemblea 

sulla situazione politica con Ve­
lanti; alla zona Vomere alle 1 8 , 3 0 
comitato direttivo con Impegno; 
alla Curici alle 1 9 , comitato di­
rettivo della rona centro; alla 
« Bertoli > (Case Puntellate) alle 
1 7 . 3 0 incontri dei distretti scola­
stici 4 2 - 4 3 - 4 4 con N i n i . 

M A R T E D Ì ' 
In federazione alle 18 commis­

sione trasporti con Imbimbo e 
Olivetta: in Federazione alle 16 
attivo sui problemi delle facoltà 
giuridicocconomiche, a cui parte­
ciperà il compagno Giuseppe Cot-
tur i . 

A V V I S O 
Presso la sezione amministrazio­

ne della federazione si possono r i ­
tirare i blocchetti per la sotto­
scrizione per la stampa comunista 
e per la campagna elettorale sui 
referendum. 
FCCI 

Presso la sezione Chiaia Posillipo 
alle 17 domani e martedì « La pro­
posta politica del PCI >. semina­
rio. Prime riunioni sul « Compro­
messo storico » con Ceci, 

ASSEMBLEA P R O V I N C I A L E 
DEI F E R R O V I E R I 

Domani in Federazione con ini­
zio alle 1 7 , 3 0 si «volgerà l'assem­
blea provinciale dei ferrovieri t a l 
tema: « Le proposte del PCI di 
riforma delle ferrovie • al dibat­
t i to interverrà il compagno Fran­
cesco Ottaviano della commistione 
trasporti d e l l * Camera. 

AVERSA - Un altro allucinante episodio 

Malato allo Psichiatrico 
ferito da 4 cani randagi 

Un ricoverato dell'ospedale 
psichiatrico ridi Aversa è stato 
orrendamente ferito da 
quat t ro cani. Trasportato nel­
l'infermeria del manicomio è 
stato di qui trasferito prima 
all'ospedale civile di Aversa. 
poi al San Gennaio, infine è 
tornato all 'intermeria del S. 
Maria Maddalena con una 
prognosi di guarigione di 20 
giorni. 
La vittima di questa <> odis­

sea » è Mattia Borrelli di 35 
anni, ricoverato ad Aversa a 
causa di continue crisi epilet 
tiche. 11 ricoverato, secondo 
una versione fornita al 
drappello di PS del S. Genita 
io da un infermiere, si era 
allontanato dal suo posto 
verso le 14 di venerdì. Dopo 
un paio di ore (verso le 16) 
veniva ritrovato gravemente 
ferito. Completamente nudo 
ii cani gli avevano s t rappato 
da classo gli abiti) nei pressi 
del campo di calcio 

In infermeria, a questo 

punto, si sono dichiarati in­
capaci di curarlo e si è deci­
do per il trasporto all'ospeda­
le di Aversa. al pronto soc­
corso. Ma qui cominciano i 
punti oscuri: questo trasfe­
rimento — se è vero che il 
malato è stato trovato attor­
no alle ltì — avviene solo alle 
21.45. 

Di guardia c'è il dottor 
Lama, che impressionato dal­
le molteplici ferite provocate 
dai morsi dei cani, ne consi­
glia il trasferimento a Napo­
li. in un aspedale più attrez­
zato. ed afferma di temere, 
addiri t tura, per la vita del 
ferito. Alle 23 il Borrelli 
giunge al S. Gennaro, dove i 
sanitari lo giudicano guaribi­
le in 20 giorni o lo dimetto 
no. 

Così Mattia Borrelli e tor­
nato all'infermeria dell'ospe­
dale psichiatrico da dove era 
stato mandato perché non 
c'erano le attrezzature adatte ' 
a curarlo. Una odissea a!lu- ' 

cinanie che lascia dubbi • 
sospetti, che dà. anzi, l'im­
pressione che ci si sia «mos­
si» per soffocare la vicenda. 

A capo del consiglio di 
amministrazione del S. Maria 
Maddalena — infatti — c'è 
quell'Augusto Bisceglia che 
capeggia la lista della DC Iter 
le elezioni del 14 e 15 maggio 
e che ha trasformato l'ospe­
dale psichiatrico di Aversa in 
un centro clientelare e di ito­
tele. Tentare, quindi, di sof­
focare lo «scandalo» può 
anche essere utile per non 
perdere voti se è vero, come 
lui stesso ha dichiarato al-
VUnità che la DC punta alla 
conquista della maggioranza 
assoluta al Consiglio 

L'episodio di cui è s ta to 
protagonista Mattia Borrelli 
ripropone, inoltre, la que 
stionedell'inefficienza di un 
ospedale psichiatrico ohe è 
stato finora solo un ente su 
cui si è cercato di cast mire 
poteri personali. 

informazioni SIP agli utenti 

E' att ivo a Napoli il servizio opzionale 
automatico 

CHIAMATE URBANE 
URGENTI 

197 
che permette agli utenti della rete urbana 
di Napoli di sol lecitare direttamente un nu­
mero della stessa rete che risulta occupato. 

L'utente, dopo aver agganciato, può for­
mare il « 197 >» e subito dopo il numero de­
siderato. 

Nella conversazione in corso sul nu­
mero occupato si inserirà, in questo modo, 
una segnalazione automatica di chiamata 
urgente in arrivo e basterà quindi attendere 
qualche secondo per ricevere automatica­
mente il messaggio « il sol leci to è stato 
inoltrato sulla linea del l 'utente desiderato » 
oppure « l'utente desiderato è libero, chia­
mare diret tamente ». 

Ogni servizio comporta un addebito au­
tomatico di tre scat t i . 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

Arredamenti 
ACANFORA 

Via Passanti 214 - Tel. 8632453 1 
(Località Ticino) SCAFATI { 

Da Sabato 15 Aprile 1978 

a p e r t u r a 

Nuova Mostra Mobili 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: 

POLTRONA - LETTO DA L. 85.000 

DIVANO - LETTO DA L. 180.000 

SOGGIORNO MODERNO COMPLETO DA L. 450.000 

CAMERA SINGOLA COMPOSTA DA ARMA­
DIO 2 ANTE 1 LETTO 1 COMODINO 

f 

DA L. 210.000 

CAMERA MATRIMONIALE MODERNA COM­
POSTA DA ARMADIO STAGIONALE 
GRUPPO LETTO DA L. 580.000 

CUCINE COMPONIBILI PREVENTIVI A MISURA DEGLI AMBIENTI 

APERTO FESTIVI E PREFESTIVI 

Consegne gratis a domicilio Portare le misure degli ambienti 
Vendita organizzata dalla ORP - Tel. 0721/51266-54286 


